
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DA SUDDITI A CITTADINI  



 
 
 
 

 

LO STATO ASSOLUTO  

 
1) L'assolutismo. 

Lo Stato nasce in Europa a partire dal 15° secolo: i sovrani stabilirono il loro 

poteri su territori che avevano in comune razza, lingua, religione e cultura ( Stati 

Nazionali). 
I primi Stati nazionali sono Stati FRANCIA, SPAGNA e INGHILTERRA. Ma alla 

fine del 16° secolo l'Europa era divisa in numerosi Stati nazionali. 
 

Lo Stato nazionale nasce come STATO  ASSO LUTO  
 
 
 

 

Il s ovrano  eserc i ta  un 'aut ori t à  i l l imitata ,  
 

senza alcuna separazione dei poteri dello Stato. 
 

Ha un'organizzazione fortemente centralizzata, 
formata da dignitari di corte. 

 
Le persone NON SONO CITTADITI, ma SUDDITI 

(privi di diritti, ma sottoposti solo a doveri). 
 

N el rapporto c on il popolo lo S tato assoluto as s umedappr i m a  la  forma d i  
 
 

STATO PATRIMONIALE 
 
 

Il Re è padrone del territorio e del popolo, 

del quale non si occupava minimamente. 
 

istituzioni non statali, soprattutto la Chiesa, 

garantivano un minimo di assistenza e 

istruzione 
 

essendo il popolo parte del patrimonio 

del Re, passava da un sovrano all'altro 

in caso di guerre, matrimoni ecc. 
 

il popolo era fonte di ricchezza perchè 

il Re ricorreva ad essi per finanziare 
le proprie spese. 



 
 
 
 

 

Si trasforma in seguito in 

 
STATO DI POLIZIA  

 
Si afferma tra il 17° e  il 18° secolo,  in 

particolare in Prussia e  in Austr ia.  Il termine 

“poliz ia” N O N  deve essere interpretato in 

termini repressivi,  m a  con il suo s ignificato 

et imologico (cura  del la città).  
 

Il popolo è  ancora  suddito,  senza  diritti 

civili e politici, ma  il monarca  cominc ia  a 

occupars i d i  is truz ione,  sanità  e  g ius t iz ia.  
 

C'è una separaz ione  tra il patr imonio de l 

sovrano e  quello dello Stato: i suddit i 

pagano i tributi a llo S tato e  non al Re.  



 
 
 
 
 
 
 

VERSO LO STATO LIBERALE 

( o Stato di Diritto). 

 
1)Bill of Rights 

 
Mentre in altri Paesi dominava ancora lo Stato assoluto, già nel 17° secolo 

nasceva in INGHILTERRA lo STATO LIBERALE. 
 
 
 
 

1689 
 

Re Guglielmo III° d'Orange 

emana il BILL OF RIGHTS (Dichiarazione dei Diritti)  
 
 
 

 
libertà di parola e discussione in Parlamento 

 
 
 
 

 
divieto per il Re di annullare leggi senza il consenso del Parlamento, 

di imporre tributi 
di mantenere stabilmente un esercito 

 
 
 

 
libere elezioni per il Parlamento, 

con il diritto esclusivo di controllarne la regolarità 
 
 
 
 
 

il Parlamento doveva riunirsi frequentemente 



 
 
 
 
 
 
 

BILL OF RIGHTS 

 

apre la strada a due grandi eventi storici 
 
 
 
 
 
 
 
 

NASCITA STATI UNITI RIVOLUZIONE FRANCESE 

 

 
In America, nella seconda metà del La Francia rappresentava il modello 
18° secolo le colonie inglesi si classico di assolutismo 
ribellano alla madrepatria e danno 

inizio alla guerra d'indipendenza 

 

1789 Luigi XV I° convoca gli Stati  

americana che si conclude con la Generali; il Terzo Stato (la 
vittoria delle ex colonie. borghesia) di autoproclama 

Assemblea Costituente. 
 

177 6  app rovaz ione  de l la  L'Assemblea  Cos t ituente  
Dichiarazione di indipendenza approva la Dichiarazione dei 
(tutte le persone hanno diritto alla Diritti dell'uomo e del 
vita e alla libertà) cittadino (gli uomini nascono e 

rimangono liberi) 

1783 Pace di Versailles 

(è ufficialmente riconosciuta 

 

179 1  la  Cos t i tuz ione  as s egna  al  

l'indipendenza degli Stati Uniti Re solo il potere esecutivo e 
d'America) sancisce la separazione dei poteri 

 

178 7  app rovaz ione  de l la  
Costituzione americana 

 
Da monarchia assoluta a 

che già prevede uno Stato monarchia costituzionale 
Federale, mentre il Governo è una 

repubblica presidenziale, tuttora 

 

1793 decapitazione d i Luigi XV I°  

in vigore, con rigorosa separazione e approvazione della 
dei poteri. Costituzione Democratica 

Giacobina (afferma libertà 

fondamentali, anche se poi la 

Repubblica giacobina si 

trasforma in una cruenta 

dittatura. 



 
 
 
 

 

LO STATO LIBERALE  

 
DEVE ESSERE UNO STATO COSTITUZIONALE 

CON UNA COSTITUZIONE LIBERALE: 
 
 
 

 
 

DIVISIONE DEI POTERI RICONOSCIMENTO 
DIRITTI INNATI 

 
 

Parlamento potere legislativo Libertà personale (fisica e 
di manifestazione e associazione) 

Governo potere esecutivo 
La sovranità popolare si realizza 

Magistratura potere giudiziario solo nello Stato democratico, 

infatti il corpo elettorale è 

ristretto, ma comincia a farsi 

strada l'idea che ogni cittadino 

può incidere sulle scelte dello 

Stato. 
 
 

UGUAGLIANZA 
FORMALE 

 
RAPPRESENTANZA 

POLITICA 
 
 
 

Anche se è dichiarato il principio esercitata 
che tutti i cittadini sono uguali 

per diritto, in effetti si tratta di 

uguaglianza formale MA NON 

 

 
direttamente 

 

 
indirettamente 

SOSTANZIALE perchè i ceti più (Organi eletti (Organi eletti da 
poveri possono, ma non riescono dal popolo) Organi eletti dal 
ad esercitare i l,oro diritti per popolo). 
problemi economici. 

 

 

1. verso lo stato democratico 

 

Crisi dello Stato liberale (fine 19° secolo) 
 
 
 

 

I contadini e gli operai non si accontentano più di 
un'UGUAGLIANZA FORMALE, ma lachiedono SOSTANZIALE. 

 
Lottano per ottenere, 

oltre ai DIRITTI CIVILI anche quelli POLITICI 



 
 
 
 

 

LO STATO DEMOCRATICO 
 
 
 

DEMOCRAZIA = GOVERNO DEL POPOLO 
 
 
 

U n o  Stato  è  democratico  quando il popolo  decide  
 
 

COSA FARE COME FARE COSA NON FARE 

 
corrispondenza al potere 

 

 
legislativo esecutivo giudiziario 

 
 
 

DEMOCRAZIA 
 
 

 

DIRETTA INDIRETTA 
(quando il popolo esercita (quando gli atti del Governo 
direttamente la sovranità, sono compiuti da Organi 
Organi o rappresentanti). eletti dal Governo). 

 
Utilizzata da alcune città La sovranità popolare si 
dell'antica Grecia, esprime attraverso le 

elezioni. 
Attualmente, poco realizzabile 

perchè sarebbero necessarie 
 
Unica forma di democrazia 

continue assemblee dei cittadini praticabile negli Stati 
per prendere decisioni. contemporanei 

 

 

DIFFERENZA SOSTANZIALE TRA  
 
 

 

STATO LIBERALE STATO DEMOCRATICO 

 
CONCEDEVA DEVE ASSICURARE 

 
a tutti i cittadini la possibilità a tutti i cittadini l'esercizio dei 
di esercitare i diritti, senza diritti civili (es. garantire il diritto allo 
assicurare tale possibilità studio per tutti) e politici 
(es. studiava chi aveva i mezzi) (es. attrezzarsi affinchè anche le 

persone con impedimenti fisici 

possano realmente recarsi al seggio) 



 
 
 
 

 

La Costituzione delinea uno Stato Democratico 
art.1 

 

“L'Italia è una Repubblica democratica... 

...la sovranità appartiene al popolo” 
 
 
 
 

 

DEMOCRAZIA INDIRETTA 
(rappresentanti eletti liberamente e segretamente) 

 
con due eccezioni 

 
REFERENDUM INIZIATIVA 

LEGISLATIVA POPOLARE 
 
 
 
 
 
 
 

Costituzionale Regionale La sua importanza è inferiore 
o Abrogativo rispetto al Referendum. 

 
Consente, attraverso la raccolta 

può annullare firme di almeno 50.000 cittadini, 
leggi approvate di presentare una proposta di 
dal Parlamento legge.  

 
 
 
 

1. caratteristiche di uno stato democratico 
 

 

ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO 
 

 
i cittadini devono poter votare ed essere votati 

TUTELA DELLA MINORANZA 

il Governo è eletto dalla maggioranza e anche la minoranza deve 

adeguarsi alle sue decisioni, tuttavia l'opposizione ha il diritto di 

esprimere le proprie idee 
 

PLURALISMO 
 

tutela delle opinioni, degli interessi, dei gruppi e delle associazioni; la 

massima espressione è il garantire il pluripartitismo. 



 
 
 
 
 
 
 

PRIMATO DELLA PERSONA 
 

Lo Stato deve agire nell'interesse della persona (concetto opposto a quello 

espresso nei regimi totalitari. Ogni persona ha il diritto di esprimersi 

secondo interessi ed inclinazioni, se non agisce nell'illegalità. 
 

 
DIRITTI INVIOLABILI E DOVERI IMPROROGABILI 

 
La Costituzione dichiara inviolabili i diritti civili e politici, per cui non 

possono essere soppressi o limitati neppure con una legge costituzionale. 

Per contro sono inderogabili i doveri derivanti dal vivere in società 

(es.rispetto delle norme, pagare le tasse). 
 

 
2. Lo Stato totalitario 

 
E' il contrario della democrazia. 

 
Lo Stato cerca di controllare 

ogni aspetto della vita delle persone 
 

1. restringe le libertà personali 
 

2.  impedisce la manifestazione del pensiero 
 

3. limita il diritto di voto 
 

4. reprime i partiti e i sindacati 
 

 

Può assumere varie forme 
(che tendono a sovrapporsi) 

 
REGIME MILITARE DITTATURA PERSONALE 

 

 
REGIME A PARTITO UNICO 

 

 

3. forma di governo e ideologia dello stato 

 
REBUBBLICHE es i s tono  MONARCHIE 

 
 
 

 

DEMOCRATICHE TOTALITARIE DEMOCRATICHE TOTALITARIE 
(es. Italia, Francia (alcuni Paesi (es. Gran Bretagna) (alcuni Paesi 

sudamericani) sudafricani) 


